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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
 

 
Care Colleghe e Cari Colleghi, 
anche quest’anno ho il piacere di presentare la relazione sull’attività svolta dal Consiglio e dall’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Bergamo nel corso dell’esercizio 2025. l’Assemblea Ordinaria degli Iscritti 
costituisce l’appuntamento formale per l’approvazione del bilancio consuntivo ma soprattutto un momento 
di incontro che consente di aggiornarci e confrontarci sui diversi aspetti che attengono al nostro Ordine. 
Desidero ringraziare le Consigliere e i Consiglieri per il costante impegno, il personale di segreteria per la 
professionalità e la disponibilità, e tutti voi iscritti per la partecipazione e la fiducia accordata. 
Il lavoro delle Commissioni, la vita del nostro Ordine, le indicazioni che ci provengono dal CNI e l’attività della 
CROIL sono sicuramente argomenti di cui è mia intenzione informarvi al di la degli aggiornamenti in tempo 
reale che vengono sempre riportati sul nostro sito istituzionale che caldamente invito a consultare con una 
certa frequenza. 
 
 

Relazione 
 

Il primo pensiero è comunque rivolto ai Colleghi che ci hanno lasciato nel corso del 2025, alcuni dei quali 
molto attivi nella vita dell’Ordine: 

• Casarotto Giuseppe, 

• Fornoni Claudio, 

• Mangili Giulio, 

• Mombrini Carlo Alberto, 

• Roncelli Bruno, 

• Saponaro Giovanbattista 

 

A nome mio personale e di tutto il Consiglio vorrei ringraziare l’intero Consiglio di Disciplina, i numerosi 

colleghi che animano le attività delle Commissioni, vero cuore pulsante di supporto all’Ordine e il personale 

di Segreteria sempre efficienti e disponibili ad assolvere i propri compiti e a supportare l’attività del Consiglio 

e delle Commissioni, anche e soprattutto in un periodo così particolare. Un ringraziamento al Direttore del 

Sito Culturale del nostro Ordine, Ing. Gennaro Guala e a tutto il Comitato di Redazione. 

Voglio tributare un ringraziamento ai Consiglieri per l’attività svolta e, permettetemi un elogio particolare 

per il grande contributo al Consigliere Segretario ing. Miriam Fumagalli e al Consigliere Tesoriere ing. 

Giuseppe Bassi, che sottraendo tempo ed energie al proprio lavoro professionale hanno dedicato con 

passione impegno per affrontare le questioni aperte. 

 

 

Vita OIB 
 
Il Consiglio, insediato nel 2022, ha proseguito il proprio lavoro con l’obiettivo di consolidare il ruolo 
dell’Ordine come punto di riferimento per la professione, per le istituzioni e per la comunità. 
Sono stati mantenuti costanti rapporti con CNI, C.R.O.I.L., Comuni, Provincia, Università di Bergamo e altri 
enti territoriali, promuovendo la presenza della figura dell’ingegnere nei processi decisionali legati a 
infrastrutture, sicurezza, ambiente e innovazione tecnologica. 
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Occorre sottolineare che le procedure burocratiche poste a carico degli Ordini Professionali anziché essere 
semplificate vengono sempre più implementate e determinano un aggravio consistente delle incombenze 
che devono essere assolte. Senza citare quanto è già a vostra conoscenza, derivante da procedure pregresse, 
vi segnalo che con l’approvazione e entrata in vigore del Nuovo Codice degli Appalti anche gli Ordini devono 
seguire procedure comuni a tutti gli Enti Pubblici con richiesta e assunzione di CIG e individuazione di un RUP 
per ogni procedimento di incarico, spesa o fornitura; le procedure semplificate precedentemente utilizzate 
sono state modificate con la necessità di ricorrere a strumenti diversi.  
Circa queste nuove incombenze, è stato sollecitato, da parte del nostro Ordine con interventi a livello 
nazionale, il CNI affinché si faccia carico di definire in modo definitivo quali siano le regole cui devono 
rispondere gli “Enti Pubblici non Economici” rispetto agli Enti Pubblici tradizionali. 

Sono assolutamente convinto che le Commissioni istituite presso il nostro Ordine ne costituiscano la vera 

ricchezza, sia relativamente al dibattito interno alle Commissioni medesime circa i temi che afferiscono 

alle attività di riferimento, sia per quanto attiene al fondamentale contributo che le Commissioni 

garantiscono programmando e organizzando corsi, seminari visite valevoli per la Formazione Continua cui 

siamo tenuti per norma di Regolamento. 

Allegati alla convocazione dell’Assemblea sono le Relazioni di ciascuna Commissione relativa al lavoro 

svolto durante l’anno 2025. 

L’invito a tutti i colleghi è quello di iscriversi alle Commissioni di proprio interesse professionale visto che 

il contributo di tutti è assolutamente necessario per ulteriormente migliorare il già ottimo lavoro svolto. 

Con piacere informo che i rapporti e le occasioni di collaborazione con l’Università agli Studi di Bergamo 

proseguono con utili scambi di idee e possibilità di iniziative; ma ancora con contatti e interlocuzioni circa 

nuovi corsi di Laurea che dovrebbero essere messi in cantiere nel prossimo futuro o su Master o Corsi di alta 

formazione di interesse agli iscritti o su temi di Deontologia ed Etica Professionale. 

Al 31 dicembre 2024 risultavano iscritti al nostro Ordine Professionale 2958 ingegneri, mentre al 31 dicembre 
2025 gli iscritti risultano essere 2956. Questo dato rende evidente come negli ultimi anni il numero degli 
iscritti sia sostanzialmente mantenuto, con una leggera  tendenza alla diminuzione che fa registrare una certa 
preoccupazione, ben più evidente a livello nazionale. Anche presso gli Istituti Universitari il numero degli 
iscritti ai corsi di Laurea di Ingegneria Civile e Ambientale, notoriamente settore che prevede obbligatorietà 
di iscrizione all’Ordine, sono in fase di netto calo. 

Il dato puntuale relativo alle sezioni A e B ha registrato una diminuzione per gli iscritti nella sezione A da 2765 
nel 2024 a 2752 nel 2025, con una modesta flessione, mentre gli iscritti nella sezione B  sono passati da 193 
nel 2024 a 204 nel 2025 in leggero aumento.  
 
Per completezza di informazione le  STP iscritte sono state 12 nel 2024 e 15 nel 2025. 
 

Merita riflessione il calo a livello Nazionale del numero di iscritti agli Ordini provinciali, pure a fronte di un 

aumento complessivo del numero dei laureati in ingegneria. 

A mio avviso, tale tendenza è riconducibile in parte al fatto che le attività ordinistiche vengono percepite 

come concentrate su temi legati quasi esclusivamente all’ingegneria civile e alla committenza pubbl ica, 

mentre le lauree in ingegneria industriale, dell’informazione e gestionale — oggi in forte crescita — restano 

sostanzialmente ai margini del dibattito. 

Se risultasse fondata l’ipotesi che le attività ordinistiche vengono percepite come concentrate su temi 

legati quasi esclusivamente all’ingegneria civile e alla committenza pubblica, la diminuzione dei neolaureati 

in ingegneria civile spiegherebbe la diminuzione del numero degli iscritti all’Albo.  
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È quindi possibile che la quota sempre crescente (sia in numero assoluto che in percentuale) dei neo 

laureati in Ingegneria nei settori dell’Industria e dell’Informazione percepisca l’iscrizione all’Albo come 

Poco attraente e poco pertinente al proprio percorso professionale. 

Inoltre, la crescente diffusione di studi multidisciplinari e strutture integrate riduce l’esigenza, per i singoli 

professionisti, di firmare direttamente gli elaborati tecnici, che vengono delegati a figure “senior”: ciò 

attenua ulteriormente la motivazione all’iscrizione volontaria, salvo che questa non sia richiesta per ragioni 

contrattuali (collaborazione “a partita IVA” piuttosto che come dipendente).  

La gestione economico-finanziaria dell’Ordine si è mantenuta equilibrata, come emergerà dal bilancio 

consuntivo, che sarà sottoposto alla vostra approvazione. È stato mantenuto un controllo attento delle 
spese, con investimenti mirati al miglioramento dei servizi agli iscritti e alla digitalizzazione dei processi 
interni. 

Particolari criticità ha comportato la gestione del personale di segreteria in considerazione del congedo per 
ferie accumulate da parte della dott.ssa Mignani dal 30 giugno, cui poi sono seguite le dimissioni dal 1 agosto. 
Pari criticità ha comportato il collocamento in aspettativa dal 01/07/2025 e fino al 31/05/2027 della sig.ra 
Foppa. Al fine di sopperire a queste assenze si è fatto ricorso alla assunzione a tempo determinato da Società 
Interinali di personale: sig.ra Susanna Carsana, assunta in data 23 giugno e della sig.ra Luisina Boccardo 
Pochettino assunta in data 16 giugno, quest’ultima poi ha presentato le sue dimissioni ed è stata sostituita 
dalla sig.ra Comasia Liuzzi in data 16 gennaio.  

Dopo aver verificato tutte le procedure imposte dalla norma circa  eventuali mobilità in essere è stato indetto 
un concorso pubblico per l’assunzione di personale in segreteria che si è chiuso recentemente e ha portato 
alla assunzione della prima candidata in graduatoria dal 1 aprile 2026 della Dott.ssa Alessia Paola Annini, 
contemporaneamente la sig.ra Susanna Carsana ha chiuso la sua presenza all’Ordine in data 31 marzo 2026.  

L’Ordine ha proseguito il proprio impegno nei rapporti con Enti Pubblici, istituzioni locali e altri ordini 
professionali, contribuendo attivamente ai tavoli tecnici su temi di rilevanza per il territorio, quali la sicurezza 
delle infrastrutture, la sostenibilità ambientale e la rigenerazione urbana. 

È stata inoltre rafforzata la collaborazione con università e centri di ricerca, al fine di promuovere 
l’innovazione e favorire l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro. 

Supporto agli iscritti 
Abbiamo lavorato per migliorare i servizi offerti, implementando strumenti digitali e semplificando le 
procedure amministrative. 
È stato inoltre potenziato il servizio di consulenza per questioni deontologiche e professionali, a supporto 
degli iscritti nelle sfide quotidiane della professione. 
 
 
Criticità e sfide 
Non mancano tuttavia le criticità: il contesto economico incerto, la crescente complessità normativa e la 
pressione sui compensi professionali rappresentano sfide importanti. 
A ciò si aggiunge la necessità di rafforzare il ruolo dell’ingegnere nella società, valorizzandone competenze e 
responsabilità. 
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Comunicazione 
Il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bergamo ha da tempo individuato nella 
comunicazione un elemento strategico per lo svolgimento della propria funzione istituzionale, promuovendo 
un approccio strutturato, coerente e progressivamente evolutivo. Anche nel corso del 2025 è proseguita la 
partecipazione alle iniziative promosse dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI) su questo tema 
favorendo il confronto tra gli Ordini territoriali e il consolidamento di una rete di referenti dedicati. 
 
Il dialogo continuo con le esperienze maturate in altri contesti, supportato anche dalle attività del gruppo di 
lavoro attivo presso il CNI, ha consentito di individuare soluzioni già sperimentate con successo, adattandole 
alle specificità del nostro territorio. 
 
Su queste basi è stato ulteriormente sviluppato il sistema di comunicazione dell’Ordine, con l’obiettivo di 
ampliare e rendere più efficaci i canali di relazione, non solo verso gli iscritti, ma anche nei confronti dei 
professionisti non ancora iscritti, degli organi di informazione e, più in generale, della collettività. In tale 
prospettiva, si è operato da un lato per rafforzare i canali tradizionali — sito web e posta elettronica — 
migliorandone accessibilità e riconoscibilità, e dall’altro per consolidare la presenza sui social network 
LinkedIn, Instagram e Facebook, attraverso una programmazione continuativa di contenuti informativi e 
istituzionali. 
 
Nel mese di gennaio 2025 è entrato pienamente in esercizio il nuovo sito istituzionale dell’Ordine, basato 
sulla piattaforma sviluppata dalla Fondazione CNI. Tale soluzione, progettata specificamente per gli Ordini 
territoriali, consente una struttura dei contenuti conforme alle Linee guida AGID, garantendo al contempo 
uniformità grafica e funzionale a livello nazionale e contribuendo ad allineare gli strumenti digitali dell’Ordine 
agli standard della Pubblica Amministrazione. 
 
Parallelamente, è stato completato il passaggio al sistema di gestione delle comunicazioni e delle newsletter 
messo a disposizione dalla Fondazione CNI, che ha rapidamente raggiunto piena operatività. A partire da 
gennaio 2025, le comunicazioni sono state riorganizzate secondo un calendario definito, articolato in quattro 
tipologie di newsletter con cadenze prestabilite, al fine di migliorare la leggibilità complessiva, garantire 
maggiore regolarità e contenere il numero di invii. 
 
Sia il sito istituzionale sia il sistema di invio delle comunicazioni sono oggi dotati di strumenti di analisi e 
monitoraggio conformi alle indicazioni previste dal Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica 
Amministrazione 2024–2026. 
 
L’esperienza condivisa a livello nazionale ha inoltre evidenziato l’efficacia del ricorso a competenze 
professionali dedicate per la gestione della comunicazione verso i media e i canali social, in coordinamento 
con un referente interno. I risultati conseguiti nel corso dell’anno — che saranno illustrati nel dettaglio nei 
relativi indicatori di crescita e nelle rilevazioni sulle uscite media — confermano la validità di tale 
impostazione. 
 
L’attività sui social network, avviata nel 2024, si è sviluppata nel 2025 sui canali LinkedIn, Instagram e 
Facebook. Al 31 dicembre 2024 i profili registravano 239 follower su LinkedIn, 317 su Instagram e 97 su 
Facebook. 
 
Nel corso del 2025 (dati aggiornati al 31 dicembre) sono stati pubblicati complessivamente quasi 200 
contenuti, accompagnati da una crescita significativa delle rispettive community: +150% su LinkedIn, +45% 
su Instagram e +224% su Facebook, per un totale complessivo superiore a 1350 follower. 
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Tenuto conto delle caratteristiche del pubblico di riferimento, non prevalentemente costituito da utenti nativi 
digitali, tali risultati assumono particolare rilievo e indicano come una comunicazione strutturata, 
continuativa e coerente su più canali possa produrre effetti concreti in termini di visibilità e coinvolgimento. 
 
Le precedenti esperienze, basate su una gestione non strutturata e prevalentemente volontaria dei canali 
social, non avevano infatti consentito di ottenere risultati comparabili né di garantire continuità nel tempo. 
 
Parallelamente, si è registrato un crescente interesse da parte dei mezzi di informazione, con una presenza 
sempre più significativa dell’Ordine su radio, televisioni, stampa e testate online a livello provinciale. A partire 
da ottobre 2024, numerosi eventi organizzati o patrocinati dall’Ordine hanno ottenuto ampia visibilità su 
testate quali L’Eco di Bergamo, BergamoNews, Prima Bergamo, Corriere Bergamo, Eppen, Araberara, 
MyValley, Terzo Tempo Sport Magazine, Bergamo TV e Antenna 2. 
 
Un esempio particolarmente significativo è rappresentato dalla recente Festa degli Ingegneri del 6 novembre, 
che ha generato complessivamente 9 articoli su 5 testate, 2 servizi televisivi e la partecipazione di 4 giornalisti 
accreditati. 
 
L’esperienza maturata evidenzia come l’attenzione dei media tenda a rafforzarsi progressivamente in 
presenza di una proposta continuativa e qualificata: ogni iniziativa ben riuscita contribuisce ad accrescere la 
visibilità dell’Ordine, favorendo un interesse crescente verso le attività successive. Si è così avviato un 
percorso virtuoso nel quale qualità delle iniziative, copertura mediatica e attenzione reciproca si alimentano 
reciprocamente, contribuendo al consolidamento del ruolo dell’Ordine quale interlocutore istituzionale 
autorevole, riconosciuto per la qualità delle proprie attività e per la costante apertura al dialogo con il 
territorio. 
 
Formazione 
L’Ordine Ingegneri Bergamo, in ottemperanza alle indicazioni normative attinenti la Formazione Professionale 
Obbligatoria nel Corso dell’anno 2025, ha organizzato 141 eventi, di cui 23 a pagamento e 118 gratuiti per un 
totale di 562 ore di aggiornamento erogate a 3153 partecipanti complessivi per un totale di 10662 CFP 
attribuiti; ci siamo inoltre convenzionati con 16 Ordini territoriali per eventi cui hanno potuto partecipare i 
nostri iscritti. 
Ringrazio la Commissione Formazione per il Lavoro svolto in sede di valutazione degli eventi proposti.  
 
 

CNI 
 

Dal 13 al 16 ottobre si è tenuto il Congresso Nazionale del Consiglio Nazionale degli Ingegneri svoltosi ad 

Ancona. Ritengo che occasioni come questa siano preziose per ampliare lo sguardo oltre la quotidianità 

del contesto provinciale o regionale, raccogliendo stimoli, osservazioni e punti di vista da colleghi 

provenienti da tutta Italia. È anche un momento utile per percepire, attraverso i temi trattati e le posizioni 

espresse, l’orientamento che a livello nazionale si va delineando sullo stato e sulle prospettive della nostra 

professione. 

I lavori congressuali si sono focalizzati quasi esclusivamente sull’attività dell’ingegnere nell’ambito delle 

opere civili, con particolare attenzione a quelle commissionate da enti pubblici.  

Sono stati trattati i temi della ricostruzione post-sisma nel Centro Italia e delle opere di ripristino dopo le 

alluvioni in Emilia-Romagna, Toscana e Marche. Sempre in quest’ambito si sono inseriti i moduli dedicati 

alle infrastrutture moderne e resilienti e all’evoluzione normativa sui contratti pubblici.  
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In quest’ultimo, ho particolarmente apprezzato l’intervento dell’Avv. Cancrini, che ha osservato come le 

riforme succedutesi dai tempi di Tangentopoli in poi si siano concentrate sull’equità dell’aggiudicazione, 

trascurando talvolta l’altrettanto fondamentale obiettivo di garantire la corretta e tempestiva 

realizzazione dell’opera. 

 

Il tema dell’”equo compenso” e delle recenti iniziative del legislatore volte a correggere il codice dei 

contratti pubblici hanno avuto ampio spazio e pari interesse da parte della platea, a ulteriore conferma 

della polarizzazione dei lavori congressuali sui professionisti che operano nel settore civile nei confronti di 

committenti pubblici. 

In questi giorni è stato inoltre più volte ribadito che la Nazione ha intrapreso un percorso verso la 

decarbonizzazione e la sostenibilità. Si è sottolineato come l’energia che consumeremo dovrà essere 

rinnovabile e sostenibile, e come il fabbisogno energetico complessivo delle infrastrutture civili dovrà 

progressivamente ridursi. 

Tuttavia non si è affrontato in modo concreto come produrremo questa energia rinnovabile, come la 

trasporteremo e come la renderemo disponibile agli utilizzatori finali. 

L’impressione è che, anche in vari processi di recepimento critico delle normative, le categorie 

professionali più qualificate non siano sempre state coinvolte in misura adeguata. Spesso, infatti, le scelte 

del legislatore o del normatore italiano sembrano essere state influenzate da interessi di tipo politico o 

lobbistico, più che da valutazioni tecnico-scientifiche. 

Fra le fonti rinnovabili, ho colto un’attenzione quasi esclusiva per il fotovoltaico, mentre non si è parlato 

di eolico, di energia da correnti marine, di biogas, idroelettrico, biomasse né, tantomeno, di una energia 

non rinnovabile ma comunque che non presenta emissioni di gas ad effetto serra: l’energia nucleare. 

Eppure una pianificazione energetica nazionale coerente non può prescindere da un approccio integrato, 

capace di considerare i diversi tipi di generazione — da convertitori statici e da macchine rotanti — e le 

loro implicazioni tecniche sul sistema di trasmissione e dispacciamento. 

A mio avviso, la categoria professionale degli ingegneri è — e deve rimanere — l’unica realmente in grado 

di supportare le autorità preposte nella definizione non solo dei futuri consumi energetici, ma anche delle 

politiche industriali e delle scelte infrastrutturali necessarie a sostenerli. 

Siamo gli unici, per formazione e metodo, a poter tradurre obiettivi di sostenibilità e sicurezza in progetti 

tecnicamente realizzabili. 

Una sfida tanto complessa — la decarbonizzazione, la sicurezza energetica, la transizione delle reti — non 

può essere affrontata senza il contributo attivo, competente e indipendente della nostra categoria.  

Si è inoltre parlato del Disegno di legge delega approvato nei primi giorni di settembre dal Governo 

riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella 

dell’Ingegnere. 

La formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come 

l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all’intelligenza artificiale.  

Si è sottolineata l’importanza dell’obiettivo che il CNI continua a perseguire, tramite interlocuzion i con il 

Legislatore è la obbligatorietà di iscrizione all’Albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la 

professione di Ingegnere. 

In chiusura dell’anno 2025 è stato approvato il nuovo Testo Unico in tema di Formazione Professionale  

Il Testo Unico 2026.0 è entrato in vigore il 1 gennaio 2026 ed è stato diffuso a tutti gli iscritti. E’ stata 

costituita una cabina di Regia a livello Nazionale per il monitoraggio di eventuali modifiche o integrazioni, 

la mia personale opinione, espressa in sede di Assemblea dei Presidenti è che occorra dare maggiore 

autonomia agli Ordini Territoriali, infatti per molti aspetti la nostra attività risulta ancora ingessata in una 

burocrazia eccessiva. 
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Il Consiglio Nazionale Ingegneri è impegnato su vari fronti attinenti agli aspetti di pertinenza dell’Ingegneria 

e degli Ingegneri: Codice dei Contratti, Equo Compenso, DM 380, CTU, rapporti con ANAC, Sicurezza nei 

Cantieri, Revisione della legge 169/2005 sulla legge elettorale, Iscrizione agli Ordini di tutti i Laureati in 

Ingegneria, Lauree Abilitanti, Ddl sulla Riforma delle Professioni. 

 
A livello Nazionale , ma anche locale segnalo l’attività del Network Giovani Ingegneri impegnati a Promuovere 
le attività ingegneristiche coinvolgendo le comunità civili con interventi di promozione sulle piazze in varie 
città. 
 
 

CROIL 
 

Particolarmente intense sono le attività delle Commissioni senza trascurare gli incontri di Consiglio.  

In particolare riferisco in merito alle commissioni di cui sono referente.  

Attività Commissione Idraulica 

La Commissione Idraulica CROIL ha svolto la sua attività in sede di contributo a Regione Lombardia per la 

revisione del Regolamento sulla Invarianza Idraulica e Idrologica. 

La Commissione ha avanzato diverse proposte di modifica / integrazione del testo originario del 

Regolamento 7, che con soddisfazione sono state recepite dagli organi regionali e approvate dal Consiglio 

Regionale  Attività Commissione Lavori Pubblici 

La Commissione LL:PP della CROIL ha inizialmente contribuito con proposte relative alla richiesta CNI per 

quanto riguarda: Aggiornamento dei parametri per il calcolo delle prestazioni Professionali, su tale 

argomento sono state inviate al CNI una serie di analisi e proposte definite. 

Su tale argomento sono state riportate le seguenti indicazioni: 

1. I corrispettivi per le attività previste dal Regolamento regionale invarianza idraulica ed idrologica di cui  

alla D.G.R 7/2017,  

2. I corrispettivi per le prestazioni in materia urbanistica,  

3. Modalità di calcolo del compenso spettante per incarico da terna per collaudo statico in corso d’opera,  

4. Linee guida sulla prestazione professionale antincendio, 

5. Linee guida per il compenso per il certificato di idoneità statica (C.I.S.) di primo livello,  

6. Parametri per la determinazione di rimborso spese  

Nuovo prezzario regionale, approvato con D.G.R. XII/1979 del 04.03.2024 

Si è sostenuto nelle numerose occasioni di confronto sul tema con Regione Lombardia che l’entrata in 

vigore del nuovo prezzario regionale ha suscitato in molti addetti del settore (dei quali le  nostre 

associazioni e ordini si sono fatte portavoce) –una serie di perplessità che lasciano supporre successivi 

problemi applicativi che potrebbero diminuirne la corretta e piena operatività. 

Ancorché esso debba considerarsi un utile strumento per la transizione verso la progettazione integrata in 

ambito BIM, perseguendo gli obiettivi peraltro fissati dal quadro normativo nazionale, non può non 

osservarsi come la ridefinizione delle vecchie voci, oggi caratterizzate da declaratorie  con struttura 

piramidale, ingeneri parecchie perplessità e difficoltà interpretative.  

Da ultimo non può non osservarsi come la mancanza di chiarezza ed inequivocità dei prezzi potrebbe 

incidere negativamente con la gestione delle opere pubbliche e possa esser foriera di  contenziosi 

sull’applicazione degli aspetti economici tra Stazioni appaltanti ed Appaltatori.  
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Alla luce di tutto ciò si è richiesto un serio confronto al fine di poter attuare una serie di correttivi  da attuare 

nel minor tempo possibile, in continuità – peraltro –con la strada già recentemente intrapresa in 

accoglimento delle numerose segnalazioni effettuate. 

• correzione dei numerosi “refusi”; 

• ridefinizione della struttura del nuovo prezzario; 

• reintroduzione dei cosiddetti sovrapprezzi per quelle lavorazioni caratterizzate da incrementi di spessore; 

• evitare voci particolarmente strutturate e complesse;  

• accurata riverifica delle analisi prezzi”; 

 

Altri argomenti trattati sono: D.P.R. 380, Prezziario Regione Lombardia, Ambiente e CAM, ICT, Impianti, 

Urbanistica, Triennali, Sistemi Energetici, Costruzioni in zona sismica, Modulistica sismica, Osservatorio 

economia circo-lare, Sviluppo sostenibile, Formazione, Ingegneri Dipendenti, Best Practices, Riforma 

Ordini, Impatto ambientale, sono tutti temi in discussione nelle Commissioni della Consulta. 

 

SECONDO E TERZO SETTORE 
Il tema legato agli iscritti al secondo e terzo Settore appare quanto mai rilevante; infatti in generale questi 

colleghi, almeno per quelli che non svolgono attività professionale non hanno l’obbligo di iscrizione 

all’Ordine. 

Credo che il settore che si occupa della trasformazione delle materie prime in prodotti finiti o semilavorati e 

il settore dei servizi, cioè attività che non producono beni materiali ma offrono prestazioni, soprattutto con 

l’avvento della intelligenza artificiale sia necessario considerare che il ruolo fondamentale e esclusivo che gli 

Ingegneri possono e devono dare sotto l’aspetto tecnico ma anche etico nello sviluppo delle discipline 

collegate. 

Credo sia necessaria una attenzione biunivoca, da parte di questi colleghi percepire il loro ruolo a vantaggio 

della comunità, ruolo che è garantito appunto dalla appartenenza ad un Ordine Professionale, e da parte 

ordinistica rivolgere una maggiore attenzione a detti Settori, sia per quanto attiene la Formazione 

Professionale Obbligatoria sia con riferimento agli ambiti di attività. 

Per questo si ritiene auspicabile una maggiore disponibilità dei colleghi provenienti da questi Settori a 

prendere parte alle attività dell’Ordine cominciando ad esempio dalla adesione alle Commissioni Culturali di 

pertinenza: il contributo di questi colleghi è fortemente gradito per dare un impulso teso ad orientare una 

maggiore attenzione anche in questa direzione. 

La richiesta avanzata al CNI per quanto attiene la formazione obbligatoria sta nella necessità che attraverso 

la Fondazione vengano organizzati corsi, seminari, convegni relativamente ai temi concernenti le attività del 

Secondo e Terzo Settore su argomenti spesso di nicchia che difficilmente possono essere organizzati dagli 

Ordini Territoriali. 

 

COMMISSIONI DELL’ORDINE 
Sono assolutamente convinto che le Commissioni istituite presso il nostro Ordine ne costituiscano la vera 

ricchezza, sia relativamente al dibattito interno alle Commissioni medesime circa i temi che afferiscono 

alle attività di riferimento, sia per quanto attiene al fondamentale contributo che le Commissioni 

garantiscono programmando e organizzando corsi, seminari visite valevoli per la Formazione Continua cui 

siamo tenuti per norma di Regolamento. 

Allegati alla convocazione dell’Assemblea sono le Relazioni di ciascuna Commissione relativa al lavoro 

svolto durante l’anno 2025. 

L’invito a tutti i colleghi è quello di iscriversi alle Commissioni di proprio interesse professionale visto che 

il contributo di tutti è assolutamente necessario per ulteriormente migliorare il già ottimo lavoro  svolto. 
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Appare importante che le Commissioni evidenzino il lavoro svolto anche attraverso l’utilizzo di post su 

social che l’Ordine mette a disposizione tenendo come riferimento il Consigliere referente presente in 

Commissione. 

Segnalo la recente costituzione della Commissione Pari Opportunità presso il nostro Ordine e sollecito 

l’iscrizione da parte degli iscritti per dare un contributo propositivo per valorizzare l’ingegneria al 

femminile e al lavoro da svolgere in squadre miste. 

 

ASSOCIAZIONE INGEGNERI BERGAMO SPORT E CULTURA 
Con piacere inserisco questo paragrafo nella mia relazione consuntiva delle attività dell’Associazione, in 

particolare quest’anno. 

Anticipo le intenzioni del Consiglio per l’organizzazione della Festa degli Ingegneri di Bergamo che quest’anno 

verrà organizzata in collaborazione con l’Associazione Ingegneri Bergamo. 

La proposta nasce dalla volontà di contribuire alla realizzazione di un evento di elevato profilo istituzionale e 

culturale, capace di rappresentare al meglio la comunità degli ingegneri bergamaschi e di rafforzare il ruolo 

della professione nel contesto sociale ed economico del territorio. 

La Festa degli Ingegneri rappresenta infatti non solo un momento conviviale, ma anche un’importante 

occasione per valorizzare il ruolo della professione nella società, rafforzare il senso di appartenenza alla 

comunità 

professionale e favorire momenti di incontro e confronto tra iscritti, istituzioni, mondo accademico e realtà 

imprenditoriali del territorio. 

In questa prospettiva, la collaborazione tra Ordine e Associazione può rappresentare un valore aggiunto 

significativo. Le due realtà, pur avendo ruoli diversi e complementari che devono essere mantenuti distinti, 

condividono infatti la medesima missione di promozione e di valorizzazione della comunità professionale 

degli ingegneri. 

L’Associazione opera all’interno della stessa comunità professionale, ne conosce le dinamiche, i valori e le 

aspettative, e agisce con finalità culturali e associative piuttosto che commerciali. Questo consente di 

garantire un’organizzazione dell’evento pienamente coerente con il carattere istituzionale della 

manifestazione e con gli obiettivi dell’Ordine. 

La collaborazione consente inoltre di rafforzare ulteriormente il rapporto tra Ordine e Associazione, 

valorizzando il ruolo dell’Associazione come soggetto attivo al servizio della comunità professionale e 

favorendo una maggiore partecipazione degli iscritti alla vita della categoria. 

La Festa degli Ingegneri della Provincia di Bergamo rimane a tutti gli effetti una iniziativa dell’Ordine Ingegneri 

Bergamo che si avvale della collaborazione operativa della Associazione Attività Aggregative Ingegneri 

Bergamo – Sport e Cultura. L’Ordine mantiene controllo su linee guida, temi, calendario e sponsor 

ammissibili, mentre l’Associazione assume integralmente responsabilità operative e garantisce reportistica 

periodica su obiettivi raggiunti e consuntivi. 

 

ASSOCIAZIONE ATTIVITA’ AGGREGATIVE INGEGNERI BERGAMO -SPORT E CULTURA - 

Sede: Passaggio Canonici Lateranensi 1 - 24121 Bergamo Web: www.asso-ing-bergamo.it 

Facebook: Associazione Ingegneri BG Mail: associazione.ingegneri.bg@gmail.com 

 

Vi attendo all’Assemblea Ordinaria, sarà una occasione per incontrarci e discutere di nuovi orizzonti da 

raggiungere. 

   IL PRESIDENTE 

Ing. Diego Finazzi 
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RELAZIONE DEL SEGRETARIO 
 
 

L’attività di Segreteria 
 

Nel corso del 2025, si è consolidato un quadro normativo articolato che incide direttamente sulle attività 
della Segreteria e che impatta nella gestione, conservazione digitale dei documenti, nell’attento rispetto degli 
obblighi di pubblicazione relativa alla  sezione Amministrazione Trasparente, nell’attuazione delle misure di 
prevenzione e monitoraggio dei potenziali fenomeni di corruzione,  disposte e coordinate dal RPCT, nella  
complessa e gravosa gestione delle richieste di accesso documentale e civico, che aumentano anno dopo 
anno e ormai presenza costante a seguito di ogni richiesta di parere di congruità e di istruzione di 
procedimenti disciplinari, nell’aggiornamento continuo dei dati degli iscritti, in particolare per il rispetto delle 
normative sul domicilio digitale. 
Tale contesto normativo, che si evolve costantemente, comporta un crescente livello di complessità e 
responsabilità per la Segreteria, chiamata a garantire la conformità degli atti e dei procedimenti, a adempiere 
agli obblighi di aggiornamento degli obiettivi di accessibilità AgID, a garantire la partecipazione alle rilevazioni 
AgID sulla gestione documentale. 
A fronte della costante evoluzione della normativa e della tecnologia, assume rilievo strategico la formazione 
continua del personale amministrativo al fine di garantire la continuità operativa, ridurre il rischio di non 
conformità, migliorare i servizi resi agli iscritti. In particolare, i percorsi formativi seguiti dal personale hanno 
“attraversato” le seguenti materie: trasparenza e anticorruzione, amministrazione digitale e gestione 
documentale, gestione degli accessi agli atti, protezione dei dati personali, sicurezza informatica, 
protocollazione informatica e conservazione digitale, segnalazione-istruzione-sanzionamento dei 
procedimenti disciplinari. La formazione è stata ulteriormente ampliata per permettere l’utilizzo aggiornato 
delle tante e diverse piattaforme che operano ai fini dell’inserimento dei dati in fase di iscrizione, 
sospensione, trasferimento, cancellazione dell’iscritto, del censimento, caricamento, verifica e 
accreditamento dei crediti formativi professionali nonché delle piattaforme adibite alla contabilità e alla 
gestione per le elezioni da remoto dei prossimi nuovi consigli territoriali. Nelle tabelle di seguito allegate, è 
possibile prendere visione delle attività formative svolte e del consistente impegno temporale ben maggiore, 
peraltro, a quello richiesto per la formazione e aggiornamento annuale di un ingegnere! 

Preme inoltre sottolineare la mole di comunicazioni, richieste, contatti, che implica interpretazione-
istruzione-rimando-archiviazione, con la attenzione dovuta da un ente pubblico, che la Segreteria riceve 
quotidianamente dal mondo esterno, pubblico e privato ma anche dal mondo interno, iscritti, Consiglio 
d’Ordine e Disciplina, Commissioni, Sito Culturale, CNI, altri Ordini o confederazioni di Ordini. Senza 
dimenticare la gestione e il controllo del Sito dell’Ordine, fonte di informazione ufficiale, sul quale vengono 
pubblicate informazioni-circolari-disposizioni che devono essere veritiere, tempestive e diligentemente 
verificate. 

Nel 2025 e in questi mesi del 2026, occorre sottolinearlo, l’Ufficio Segreteria,  ordinariamente composto da 
quattro impiegate di esperienza e conoscenza consolidate, ha operato e sta operando in un contesto 
travagliato, dettato dall’assenza per congedo straordinario di un’impiegata, con esperienza e anzianità 
trentennale nel nostro ente, e dalla cessazione di una figura apicale, responsabile RPCT nonché della 
pubblicazione degli atti idonei nella sezione Amministrazione Trasparente, gestore dei rapporti con il 
Consiglio d’Ordine, responsabile per gli atti amministrativi del Consiglio di Disciplina, preposto alla sicurezza; 
in questi mesi del nuovo anno, peraltro, è assente un’impiegata, di trentennale storicità, per motivi di salute. 
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Il drastico ridimensionamento dell’Ufficio ha determinato una significativa discontinuità operativa e la 
necessità di redistribuire le funzioni operando, per quanto possibile, in una prima fase, attraverso sostituzioni 
a tempo determinato di personale selezionato attraverso agenzie interinali, personale che, ovviamente, ha 
necessitato di un affiancamento delle segretarie esperte. Contestualmente, si è provveduto a predisporre e 
pubblicare, nel mese di dicembre ultimo scorso, un bando di concorso pubblico per una persona a tempo 
indeterminato pieno con qualifica Assistente, conclusosi da pochi giorni. La nuova impiegata prenderà 
servizio dal primo aprile p.v. ma, naturalmente, avrà bisogno di tempo per poter gestire autonomamente le 
funzioni che le saranno assegnate e che gradatamente assolverà tramite l’affiancamento del personale 
esperto. 
Nonostante le difficoltà dovute alle forti riduzioni di personale, la struttura di segreteria ha retto, pur con 
qualche comprensibile difficoltà, purtroppo non da tutti sempre comprese,  il carico delle attività – 
iscrizione/cancellazione/modifica dati iscritti, gestione di: pareri/richieste enti pubblici/privati, richieste di 
accessi agli atti/esposti/procedimenti disciplinari, iscritti Inarcassa, eventi formativi e sito culturale, 
richieste/problemi firme digitali e pec, rapporti con: Consiglio/Commissioni/Cni/Croil/altri enti pubblici e 
privati, adempimenti in materia di amministrazione trasparente, anticorruzione, tutela dati, etc. – attività 
svolte sempre con la dovuta attenzione e sorveglianza, stante la natura pubblica del nostro ente.  Le prossime 
vicine elezioni per il nuovo Consiglio, comportanti attività straordinarie e di particolare delicatezza per la 
Segreteria, costituiranno una nuova sfida. 
Malgrado le criticità prima segnalate, sono state portate a termine nell’anno significative operazioni: il 
passaggio al nuovo sito dell’Ordine istituzionale e culturale, basato sulla piattaforma sviluppata dalla 
Fondazione CNI, che ha permesso peraltro di allineare gli strumenti digitali del nostro ente agli standard della 
Pubblica Amministrazione e l’adozione del nuovo sistema di gestione delle comunicazioni e delle newsletter, 
che ha rapidamente raggiunto piena operatività. A partire da gennaio 2025, le comunicazioni sono state 
riorganizzate secondo un calendario definito, articolato in quattro tipologie di newsletter con cadenze 
prestabilite che ha permesso, in particolare, il controllo del numero di invii massivi. La gestione calendarizzata 
delle informazioni verso gli iscritti e la definizione di standard comunicativi, a differenza di una gestione 
precedente “a richiesta” e discontinua, improvvisa e non organizzata, è stata certamente di aiuto alla 
Segreteria nella razionalizzazione del lavoro, agli iscritti che ricevono con tempistiche cadenzate e non “a 
spot” le newsletter e a coloro che, attraverso il sito dell’Ordine, veicolano informazioni e comunicazioni, 
potendole programmare  con la certezza della pubblicazione alla data calendarizzata. Non ultimo, va 
segnalato che sia il sito istituzionale sia il sistema di invio delle comunicazioni sono ora dotati di strumenti di 
analisi e monitoraggio conformi alle indicazioni previste dal Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica 
Amministrazione 2024–2026. 
In stretto coordinamento con il responsabile della transizione digitale che ha progettato, curato, organizzato 
con Fondazione CNI e “messo a terra” anche le operazioni di cui sopra, è stato inoltre intrapreso un percorso 
di progressiva adozione di soluzioni open source. All’inizio del 2025 è stato introdotto il client di posta 
Thunderbird in sostituzione di Microsoft Outlook e, a partire dal mese di giugno, è stato avviato l’utilizzo di 
LibreOffice, destinato a sostituire gradualmente la suite Microsoft Office, il tutto in linea con gli indirizzi AgID; 
questo percorso si inserisce coerentemente nel quadro di progressivo orientamento verso soluzioni software 
non proprietarie e maggiormente interoperabili previsti dagli indirizzi delineati dal Piano Triennale per 
l’Informatica prima menzionato.  
Sono state infine messe a punto, ampliando la collaborazione anche con il responsabile consulente esterno 
per la protezione dei dati, le procedure di gestione e protezione dei dati, sia personali sia organizzativi ed è 
stato definito ex novo un regolamento che disciplina l’impiego dei dispositivi elettronici personali, in vigore 
da gennaio 2026. 
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Contestualmente, per garantire alla Segreteria, e quindi all’Ordine, la continuità operativa anche in caso di 
attacchi informatici e/o di catastrofi, è stata rivista l’architettura dei sistemi di back up per assicurare 
un’idonea ridondanza geografica. 
Grazie all’attenta supervisione della Segreteria dei rallentamenti nell’utilizzo dei sistemi in dotazione 

informatici e alla collaborazione con il responsabile della transizione digitale, che ha posto in essere le 

opportune analisi e test, è stato avviato un modello infrastrutturale di tipo ibrido, volto a bilanciare in modo 

più efficiente l’impiego delle risorse cloud con l’utilizzo delle dotazioni hardware già disponibili presso 

l’Ordine. Sono state sicuramente fondamentali le dialoganti e intelligenti collaborazioni tra segreteria e i vari 

soggetti che ruotano attorno a essa per assicurare continuità di servizio al sistema Ordine, con le garanzie 

che ci si attende da un ente pubblico e nonostante gli ostacoli che si sono presentati negli anni. 

Non mi dilungo oltre, altri contesti, come le innovazioni in tema di comunicazione social e di aggregazione 

tra gli iscritti saranno trattati dal Presidente e dal Tesoriere nelle proprie relazioni. 

Le novità e gli adeguamenti continueranno comunque nel 2026 e non c’è dubbio che l’Ordine, per assicurare 

trasparenza, legalità, adeguamento alle norme di pubblica amministrazione, efficienza e qualità dei servizi 

agli iscritti dovrà saper curare attentamente il proprio snodo amministrativo. 

Al termine di questo mandato, vorrei infine condividere una breve riflessione sulla esperienza quale 

Segretario: è stato un periodo intenso e impegnativo, che, non nascondo, ha rallentato il lavoro professionale 

personale ma assai formativo durante il quale vi è stato modo di confrontarsi con ambiti nuovi, dallo studio 

e applicazione concreta delle normative pubbliche in ambito di trasparenza, privacy, accesso agli atti,   alla 

valutazione e responsabilità di delicate problematiche nelle domande di iscrizione o alla valutazione di 

richieste di legali per il rilascio di atti all’interno di procedimenti di varia natura, dalla preparazione di bandi 

di concorso alla cura nella redazione di verbali e delibere, dalla partecipazione a bandi di finanziamento PNRR 

al rapporto con le rappresentanze sindacali dei lavoratori delle funzioni pubbliche e alla valutazione e 

selezione del personale attraverso i numerosissimi colloqui proposti dalle agenzie interinali e, non ultimo, al  

confronto costante con il responsabile della transizione digitale, Ing. Davide Moro, che ringrazio, in 

particolare, per la collaborazione che ha sempre garantito nell’assistere la segreteria e nel coordinare i 

passaggi di trasformazione del nostro Ordine. 

Un ringraziamento sentito per il supporto quotidiano alle attente segretarie, con le quali ho condiviso questi 
anni “dinamici”, al Presidente e al Tesoriere per la fiducia accordata e ai Consiglieri per il confronto offerto.   
Spero di aver positivamente contribuito al mio Ordine nel ruolo di Segretario che ho cercato di svolgere al 
meglio delle mie possibilità. 

Bergamo, 31 marzo 

Il Segretario 
Ing. Miriam Fumagalli 
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Dati raccolti dalla Segreteria 
 

Il primo dato che viene riportato nelle pagine seguenti riguarda le iscrizioni e il relativo movimento tra 

iscrizioni-cancellazioni-trasferimenti che, anno per anno, si registra nell’Albo dell’Ordine. Sono raccolte, 

all’interno delle tabelle relative alle iscrizioni inserite nelle pagine seguenti, anche le suddivisioni in termini 

di Sezione (A – B) e di Settore (Civile Ambientale, Industriale, dell’Informazione) con l’indicazione del dato di  

genere; la raccolta di tali informazioni è intesa a presentare il mosaico delle specializzazioni dei quasi tremila 

ingegneri presenti nel nostro Albo e di coloro che nel 2025 hanno valutato di “essere dei nostri”. Seguono 

infine diversi dati generali (numero degli incontri delle Commissioni, dei Consigli, delle riunioni dei delegati  

presso altri enti, etc.) pubblicati al fine di fotografare un anno di vita del nostro Ordine. 

 
Il Segretario 
Ing. Miriam Fumagalli 

 
 
 

Dati generali: iscrizioni, cancellazioni, protocolli, attività del Consiglio e delle 
Commissioni, Consulta Regionale degli Ordini della Lombardia, Assemblea dei 
Presidenti, terne emesse, segnalazioni agli Enti 

 
 

Di seguito le suddivisioni delle iscrizioni aggiornate al 09 marzo 2026 per sezione A – B, per settore Civile 
Ambientale, Industriale e dell’Informazione e per genere: 

 
 
ISCRITTI ALL'ALBO 

totale 

2.959 

m 

2.528 

f 

431 

ISCRITTI PER SEZIONE 

sezione A 

 

2.756 

 

2.352 

 

404 

sezione B 203 176 27 

ISCRITTI PER SETTORE 

sez.A civile ambientale 945 723 222 
 industriale 358 313 45 
 dell'informazione 71 63 8 
 civ.amb.+ industr. 228 205 23 
 civ.amb.+ dell'inf. 5 3 2 
 industr. + dell'inf. 27 24 3 

 tutti i settori 1.122 1.021 101 

sez. B civile ambientale 138 113 25 

 industriale 53 52 1 
 dell'informazione 12 11 1 
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Di seguito le nuove iscrizioni nell’anno 2025 per sezione A - B, per settore Civile Ambientale, Industriale e 
dell’Informazione e per genere: 

 
ANNO 2024 

ISCRITTI ALL'ALBO 

 
ISCRITTI PER SEZIONE 

totale 

62 

m 

52 

f 

10 

sezione A 51 41 10 

sezione B 11 11 0 

ISCRITTI PER SETTORE 

sez.A civile ambientale 14 11 3 
 industriale 26 21 5 
 dell'informazione 1 1 0 
 industr. + dell'inf. 1 1 1 

 tutti i settori 9 7 2 

sez. B civile ambientale 7 7 0 
 industriale 3 3 0 
 dell’informazione 1 1 0 
     

 

 

Indicazioni di carattere generale relative alle attività dell’Ordine svolte nell’anno 2025: 
 
 
In dettaglio le iscrizioni sono state        62 

di cui nuove iscrizioni (sezione A)        41 
nuove iscrizioni (sezione B)         11 
iscrizioni per trasferimento  (sezione A)         8 

iscrizioni per trasferimento (sezione B)       0 
iscrizione per re-iscrizione (sezione A)       2 
 
 
Per contro le cancellazioni sono state   

 
     64 

di cui per dimissioni (sezione A)         44 

per dimissioni (sezione B)            3 
per trasferimenti (sezione A)          11  

per trasferimenti (sezione B)            0 
per decesso (sezione A)        6 
per decesso (sezione B)        0  
 

 

 

Nel 2025 abbiamo cancellato per decesso gli Ingegneri (della sezione A): 
CASAROTTO  Giuseppe; FORNONI  Claudio; MANGILI  Giulio; MOMBRINI  Carlo Alberto; RONCELLI  Bruno; 
SAPONARO  Giovambattista 
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Nel 2025 si sono dimessi i seguenti Ingegneri (della sezione A): 
ALGERI Gabriele; ALMERI Mattia; BERTOLDINI Paolo; BIANCHI Claudio; BOLOGNINI Laura; BRIGNOLI 
Maurizio; BUGINI Nicola; CECCHINI MANARA Giovanni; CHENET Luciano; COLOMBO Tommaso; CORVINO 
Antonio; D'AMICO William; DANESI Marco; DE RUVO Francesco; ELIA Elena; FALCHETTI Pierluciano; FRETTI 
Daniele; GAETANI Alberto Giuseppe; GAETANI Maria Elena; GALLI Stefano; GHILARDI Francesco Mario; 
IMBERTI Enrico; LOCATELLI Nadia; MIGLIOLI Marco; MONGIOVI' Claudio; MONTARULI Roberto; MORETTI 
Renato; MOROTTI Natalina; MOSCONI Paolo Luigi; MURATORI Alberico; ORLANDINI Fabrizio, PESSINA Egidio 
Armando, RIGOTTI Giovanni; RILLOSI Luca; ROTA Emanuele; SONZOGNI Flavia; SPADA Massimo; TAMI 
Davide; TODINI Appio; TORDA Federica; TREBESCHI Piero; TRIPEPI Antonino; VENTURA Tonino Rosario; 
ZANOTTI Giuseppina 
 
 
Nel 2025 si sono dimessi i seguenti Ingegneri (della sezione B):  
AMIGHETTI Elena; RIBOLLA Diego; SORICE Luca 
 
 
Nel 2025 sono stati cancellati per trasferimento i seguenti Ingegneri (della sezione A): 
BALDUZZI  Giuseppe; BALLERINI  Filippo; D'ARGENIO  Alessio; FILIPPI  Angelo; FLEMATTI  Francesco; 
LOCATELLI  Anna; PELLEGRINELLI  Laura; POZZI  Silvano; RICCARDI  Stefano; TRISCARI  Maria Chiara; VISCARDI  
Simone 
 
Si sono iscritte all’Albo n. 3   S.T.P. 
 
Alla data del 31 dicembre 2025 gli iscritti all’Ordine sono n. 2956 
Alla data del 31 dicembre 2025 le STP iscritte all'Ordine sono n. 15 

 
 
L’attività svolta all’interno dell’Ordine può essere così riassunta: 
 

PROTOCOLLI IN ENTRATA n. 641 di cui n. 5 annullati  
  
PROTOCOLLI IN USCITA n. 431 di cui n. 11 annullati 
  
CONSIGLI ORDINE n. 13 sedute   

PATROCINI RILASCIATI  
 
ASSEMBLEA ORDINARIA   

n. 21 
 
16 APRILE 2025 
20 NOVEMBRE 2025 

TERNE RILASCIATE n. 29  
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INCONTRI DELLE COMMISSIONI DELL’ORDINE 

COMMISSIONE N. RIUNIONI 2025 

COMMISSIONE PARERI 12 

COMMISSIONE COMPENSI 1 

COMMISSIONE BANDI DI CONCORSO E AVVISI DI 
CONFERIMENTO INCARICHI 

0 

COMMISSIONE FORMAZIONE OBBLIGATORIA CONTINUA 11 

COMMISSIONE URBANISTICA 0 

COMMISSIONE GEOTECNICA 0 

COMMISSIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 0 

COMMISSIONE IDRAULICA E TERRITORIO 1 

COMMISSIONE ECOLOGIA E AMBIENTE 1 (congiunta con Comm.ne Energia e Impianti) 

COMMISSIONE ENERGIA E IMPIANTI 
4 (1 congiunta con Comm.ne Ecologia e 

Ambiente) 

COMMISSIONE STRUTTURE 1 

COMMISSIONE MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE RELATIVE 0 

COMMISSIONE INFORMATION AND COMMUNICATION 
TECHNOLOGY (ICT) 

11 

COMMISSIONE SICUREZZA 5 

COMMISSIONE INNOVAZIONE GESTIONALE, 
STRATEGICA, TECNOLOGICA E ORGANIZZATIVA 

0 

COMMISSIONE GIOVANI 4 

COMMISSIONE BIOINGEGNERIA 0 

COMMISSIONE BIM 0 

COMMISSIONE FORENSE 0 

COMMISSIONE PROTEZIONE CIVILE 1 

COMMISSIONE ACUSTICA 0 

COMMISSIONE INGEGNERI DIPENDENTI 6 

COMMISSIONE PROCEDIMENTI EDILIZI 0 
 

 

 

Il Presidente ed alcuni Consiglieri sono stati altresì impegnati per: 

 
ASSEMBLEE DEI PRESIDENTI 

1 21-22 Febbraio 2025 

2 21-22 Marzo 2025 

3 30-31 Maggio 2025 

4 11-12 Luglio 2025 

5 19-20 Settembre 2025 

6 14-15 Novembre 2025 

7 12-13 Dicembre 2025 
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RIUNIONI CONSIGLIO CONSULTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA  

1 11 Febbraio 2025 

2 13 Marzo 2025 

3 08 Maggio 2025 

4 19 Giugno 2025 

5 31 Luglio 2025 

6 01 Ottobre 2025 

7 30 Ottobre 2025 

8 09 Dicembre 2025 

 
RIUNIONI ASSEMBLEA CONSULTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA  

1 26 Marzo 2025 

 

Sono state altresì presentate all’Ordine richieste da parte di soggetti pubblici e privati per la nomina 
di rappresentanti dell’Ordine e di esperti come da tabella a seguire: 
 

ENTE LETTERA 

DELL’ENTE 

N....DEL 

OGGETTO INGEGNERI SEGNALATI 

Comune di 
Bergamo 

Lettera prot. n. 
0486870/2024 
del 31/12/2024 

Richiesta nominativi per 
procedura di “affidamento 
diretto previa richiesta di 
preventivi” per incarico di 
controllo tecnico strutturale 
inerente alle competenze 
antisismiche affidate al 
Comune sino al 31/12/2026 

Segnalati i nominativi degli ingegneri 
di seguito riportati resisi disponibili a 
seguito di richiesta inviata a tutti gli 
iscritti purché in possesso dei CFP per 
svolgere attività professionale: Ingg. 
GM. Agazzi, A. Baschenis, A. Bianchi, 
A. Colombi, F. Iorio, A. Marinaro, S. 
Moioli, S. Myallonnier, D. Romano, G. 
Visinoni, A. Zambelli 

Commissione 
Tributaria 
Provinciale di 
Bergamo 

Richiesta del 
05/02/2025 
prot. n. 
3472/2025 

Richiesta segnalazione 
nominativi Ingegneri per 
Commissione patrocinio a 
spese dello Stato 

Segnalati Ing. Lanza Cinzia (effettivo) 
e Ing. Fumagalli Miriam (supplente) 

Università di 
Bergamo 

Mail del 
13/06/2025 

Richiesta nominativi per 
Commissione esami di Stato 
anno 2025 presso Facoltà di 
Ingegneria Università di 
Bergamo 

Tra coloro che si sono resi disponibili 
per il 2025 sono stati segnalati: 
Terna 1: nessun nome 
Terna 2: Ferrari Lorenzo, Bendotti 
Roberto, Agazzi Gianmario  
Terna 3: Magoni Valerio (nessun altro 
disponibile) 
Terna 4: De Maio Claudio 
Terna 1 sup.:  nessun nome 
disponibile 
Terna 2. sup.: Becci Bruno, Bove Luigi, 
Calissi Massimo Giuseppe 
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ENTE LETTERA 

DELL’ENTE 

N....DEL 

OGGETTO INGEGNERI SEGNALATI 

Consiglio 
Nazionale 
Ingegneri 

Circolare 
345/2024 prot. 
11023 del 
21/10/2025 

Progetto CONCRETO per la 
formazione dei professionisti 
sui temi della conservazione e 
recupero di opere in cemento 
armato - Segnalazione di un 
candidato ai percorsi formativi 

Segnalato il nominativo dell’ing. 
Giulia CITTERIO tra coloro che hanno 
presentato la candidatura a seguito di 
richiesta inviata a tutti gli iscritti 
under 35 

 

 
ATTIVITA’ FORMATIVA SVOLTA DAL PERSONALE DELL’ORDINE NEL 2025 

 

N. DATA EVENTO 
ENTE 

ORGANIZZATORE 
TITOLO EVENTO 

N. 

ORE 

1 09 gennaio 2025 CNI con Legislazione 
Tecnica 

Adempimenti trasparenza e 
anticorruzione – Indicazioni per la 
predisposizione del Piano Triennale per 
la Prevenzione delle Corruzione e la 
Trasparenza 2025-2027 

1,5 

2 11 febbraio 2025 CNI  Nuove funzionalità Piattaforma 
Formazione a seguito dell’entrata in 
vigore delle Linee di indirizzo per 
l’aggiornamento della competenza 
professionale (Testo Unico 2025) 

2 

3 27 febbraio 2025 CNI Nuovo portale caricamento dati Albo 
Unico – webinar riservato ai funzionari 
degli Ordini territoriali 

1 

4 05 marzo 2025 
 

CNI (Circ. 
n.261/2025) 

Elezioni degli Ordini territoriali degli 
Ingegneri – Piattaforma telematica per il 
voto da remoto – società individuata dal 
Consiglio Nazionale – prime indicazioni 
operative 

2 

5 27 marzo 2025 Officina legislativa NOVITA’ ANAC: NUOVI SCHEMI DI 
PUBBLICAZIONE 

1 

 
6 

14 aprile 2025 CNI con Legislazione 
Tecnica 

Adempimenti trasparenza e 
anticorruzione: le misure di imparzialità 
dei funzionari pubblici 

2 

7 21 maggio 2025 Legislazione Tecnica LA TUTELA DEI DATI PERSONALI NEI 
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI PRESSO 
ORDINI PROFESSIONALI 

2 

8 27 maggio 2025 ISWEB S.p.A. Attestazioni OIV 2025. Obblighi, 
scadenze e soluzioni operative per 
adempiere correttamente agli obblighi 
previsti 

1,5 
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N. DATA EVENTO 
ENTE 

ORGANIZZATORE 
TITOLO EVENTO 

N. 

ORE 

9 30 maggio 2025 Legislazione Tecnica Accesso agli atti del procedimento 
disciplinare dei professionisti iscritti 
all’albo 

2 

10 06 giugno 2025 Officina Legislativa SPECIALE CIG E TRACCIABLITA’: 
FACCIAMO CHIAREZZA 

1 

11 10 giugno 2025 Legislazione Tecnica Guida alla trasparenza per Ordini 
professionali 

3 

12 18 giugno 2025 CNI con Legislazione 
Tecnica 

ATTESTAZIONE OIV 2025: ISTRUZIONI 
PER ORDINI TERRITORIALI 

1,5 

13 23 luglio 2025 Legislazione Tecnica Il procedimento disciplinare negli Ordini 
e Collegi professionali: dalla 
segnalazione al provvedimento 
sanzionatorio 

2,5 

14 25 settembre 2025 Legislazione Tecnica Guida alla pubblicazione nella sezione 
Amministrazione Trasparente e rispetto 
della normativa privacy 

2 

15 16 ottobre 2025  DPO Dott. Ruspi Privacy  2 

16 24 novembre 2025  DPO Dott. Ruspi Privacy  2 

17 25 novembre 2025 CNI con Legislazione 
Tecnica 

Guida al PTPCT 2026-2028: il nuovo 
approccio del PNA 2025 

5 

18 28 novembre 2025 Francesco Trani - 
Gianbattista Belloni 
(ITCONSULTING) 

Formazione su phishing, spoofing e altri 
rischi contemporanei 

2 

19 9 e 10 dicembre 2025 Legislazione Tecnica Il regolamento del procedimento 
disciplinare di Ordini e Collegi 

5 

20 11 dicembre 2025 Officina Legislativa SCHEMI DI PUBBLICAZIONE ANAC E 
TRASPARENZA PNA 2025: FACCIAMO IL 
PUNTO 

45m 

 

Incontri per approfondimenti gestione piattaforme varie 
 

N. DATA EVENTO 
ENTE 

ORGANIZZATORE 
TITOLO EVENTO N. ORE 

1 15 maggio 2025 Fondazione CNI Incontro con segreterie siti Ordini 2 

2 03 giugno 2025 Visura PROTOCOLLO SMART 2 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2025 
RELAZIONE DEL TESORIERE 

 
 
 
La presente Relazione illustra il Bilancio consuntivo dell’anno 2025, composto dai seguenti documenti 
contabili: 

 Stato Patrimoniale; 
 Conto Economico; 
 Nota integrativa. 

 
Come tutti gli ultimi anni, a maggior dettaglio dei suddetti elaborati e come previsto dalla normativa 
nonché al fine di migliorare la comprensione dei fenomeni economici e gestionali all’origine delle cifre di 
bilancio, sono di seguito allegati anche: 

 il rendiconto finanziario, che individua tutte le entrate e le uscite dell’anno, anche in comparazione 
con le previsioni del bilancio preventivo originario e sue variazioni nonché il rendiconto finanziario 
delle attività commerciali; 

 il prospetto di concordanza, che compone un quadro complessivo di entrate e uscite tra situazione 
iniziale e situazione finale di cassa; 

 la situazione amministrativa che compone un quadro complessivo di riscossioni e pagamenti 
compresi i residui attivi e passivi e indica la cifra complessiva del risultato finale di 
amministrazione. 

 
Al termine del fascicolo è, infine, allegata anche la Relazione del Revisore dei Conti Dott. Giorgio Gavazzeni, 
presente all’assemblea per la approvazione del bilancio, come previsto dall’ordine del giorno di 
convocazione. 
 

---------------------------- 
 
Ancora una volta, tuttavia, ritengo necessario illustrare il percorso fatto e chi lo ha fatto: i prospetti di 
bilancio oggi presentati sono solo il punto terminale di un processo lungo un anno e non privo di 
complessità, affrontate con metodo e rispetto rigoroso delle norme in vigore. 
 
Ciò che segue è elaborato giorno per giorno fin dal 1° gennaio: i partitari delle voci e i prospetti riassuntivi 
sono stati ricavati dal software gestionale CO.GES. dell’Ordine, che rispetta i disposti di legge e non è 
arbitrariamente modificabile, ed è il luogo ove confluiscono tutte le informazioni economiche che arrivano 
durante l’annualità. 
I partitari sono composti dalla Responsabile dell’Ufficio di Segreteria Dott.ssa Ruggeri, sotto la costante 
supervisione del Commercialista dell’Ordine Rag. Alessandro Testa, anche autore materiale della allegata 
Nota Integrativa, e con il controllo trimestrale diretto del Revisore Dott. Gavazzeni. 
Per completare il panorama della lavorazione di questi prospetti, devo infine sottolineare che la legge 
assegna funzioni precise anche al Tesoriere che, in collaborazione con l’Ufficio e con il Consulente, svolge 
la funzione che gli è delegata dal regolamento di contabilità dell’Ordine, ossia esercita le competenze 
inerenti all’attività gestionale dell’Ente e il coordinamento operativo, finanziario e tecnico degli uffici. Inoltre, 
cura, con l’ausilio dell'addetto ai servizi contabili, la gestione di cassa. 
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Il lavoro che è stato fatto e che oggi si presenta è quindi un lavoro di squadra, che è coinvolta fin dall’inizio 
dell’anno e che si confronta con regolarità per un affinamento delle nostre competenze e capacità di 
interpretazione della realtà amministrativa ed economica: a tutti coloro che hanno partecipato a questo 
complesso iter e a tutto il personale di segreteria che ha operato nel corso dell’anno va il sincero 
ringraziamento personale del sottoscritto Tesoriere e, mi permetto, anche quello collettivo del Consiglio 
dell’Ordine. 
 
Nella Relazione che segue cerco di illustrare con semplicità i numeri di Bilancio, esplicitando sinteticamente 
il quadro dell’andamento economico e patrimoniale nel corso del 2025, utile anche perché dai dati ormai 
pregressi si può trarre qualche utile indicazione per l’andamento in corso del 2026e il futuro 2027. 
Per questo ultimo motivo i dati di bilancio nei prospetti del rendiconto sono confrontati con quelli dell’anno 
precedente, mentre in questa relazione i parametri più significativi sono estrapolati e valutati insieme a 
quelli degli anni precedenti (e in questo modo è possibile ricavare il trend, particolarmente utile per un 
profilo contabile come quello dell’Ordine professionale che non ammette fantasie o iniziative particolari). 
Per questo stesso motivo alle tabelle con i numeri si è preferita la esposizione con grafici. 
 
 
 
Previsioni originarie di bilancio per il 2025 e variazioni durante l’anno 
 
 
Il bilancio preventivo 2025, approvato dall’Assemblea il 20 novembre 2024, è stato poi oggetto nel corso 
dell’anno di tre variazioni di bilancio (come il precedente anno solare, mentre nel 2023 erano due). 
 
La prima variazione è stata approvata dal Consiglio nella seduta del 31 marzo 2025, corredata con le note 
esplicative e accompagnata dalla Relazione con parere positivo del Revisore dei Conti Dott. Gavazzeni: si è 
resa necessaria per l’aggiornamento dell’importo delle spese del personale, necessario per la modifica 
della pianta organica, e ciò al fine di poter indire il concorso per l’assunzione di due nuovi dipendenti per 
ricostituire l’ufficio di Segreteria dopo l’abbandono della Dottoressa Mignani e lo stato di congedo per 
assistenza familiare con disabilità (L. 151/2001) di altra impiegata. 
Nella variazione, inoltre, è stata prevista la somma per l’affidamento all’Associazione Professionisti di 
Cremona delle incombenze relative alle funzioni RPCT e privacy, precedentemente svolte dalla Dott.ssa 
Mignani, per la somma complessiva di € 4.300. 
Tutte queste spese sono di carattere ordinario: per l’equilibrio di bilancio è stato necessario rivedere 
completamente tutte le altre poste in ingresso e in uscita e ridurre tutto ciò che è stato possibile. 
Nelle spese di carattere straordinario, invece, è stato messo in carico l’esborso del TFR al dipendente che 
ha definitivamente optato per l’uscita (€ 65.000, importo regolarmente accumulato e accantonato, 
pertanto già a disposizione). 
La seconda variazione, approvata dal Consiglio lo scorso 21 luglio 2025 e accompagnata dalla relazione del 
Revisore Dott. Gavazzeni, si è resa necessaria per l’assestamento di varie poste soprattutto in relazione a 
un aggiornamento delle spese per il personale di Segreteria, compensate da una rivista previsione di 
incasso delle quote associative. 
L’assestamento di bilancio si è pertanto chiuso a maggiori € 3.075,00, somma di natura solo ordinaria.  
 
Infine, vi è stata una terza variazione del bilancio - già assestato in luglio - a causa prevalentemente di due 
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nuove uscite, entrambe di natura straordinaria. 
È stato richiesto un anticipo del TFR da parte di un dipendente (€ 10.000, anche questo importo già 
accantonato e disponibile sul c/c dedicato), e inoltre si è dovuto prevedere una somma destinata ai servizi 
delle agenzie di lavoro interinale (oltre a quanto già previsto originariamente nel bilancio preventivo), al 
fine di integrare il personale di segreteria ridotto ai minimi termini e insufficiente per le normali 
incombenze di legge. 
La previsione economica per gli ingaggi alle agenzie interinali è stata calibrata sui tempi tecnici del concorso 
da indire per l’assunzione, previsto alla fine dell’anno 2025. 
L’importo attribuito a questa posta è di ulteriori € 16.400,00, che sommato a quanto previsto per la voce 
sull’anticipo del TFR porta a un maggiore ammontare di bilancio di natura straordinaria di 26.400 €. 
Considerando anche una piccola rettifica per le spese di natura ordinaria, diminuite di € 2.125, il pareggio 
complessivo chiude a € 676.100. 
 
 
 
 
 
Stato patrimoniale 
 
Lo Stato patrimoniale è composto dall’Attivo e dal Passivo. 
 
L’Attivo 
 
Nell’ Attivo vi sono i conti correnti accesi dall’Ordine (complessivamente 3, quello ordinario, quello per 
l’accantonamento del TFR dei dipendenti, e quello del residuo fondo Pandini), i residui attivi, le 
immobilizzazioni materiali e immateriali, gli investimenti mobiliari (effettuati in affidamenti collegati ai 3 
conti correnti), nonché l’eventuale avanzo economico di gestione. 
 
Nel dettaglio delle voci significative:  

- dal 2019 si attua una progressiva diminuzione dell'uso dei contanti: in cassa alla fine del 2025 erano 
presenti solo 15,96 €. 

- Il deposito sul C/C - che è stato eccessivamente caricato negli anni precedenti il nostro mandato - 
dal 2022 è stato sempre ridotto destinando le somme a investimenti che hanno prodotto reddito 
per l'Ordine, passando da un deposito di 313,000 € al 31 dicembre 2023 a 85,000 € del 31 dic. 2025. 

- Le spese ordinarie dell’Ordine sono effettuate con la carta di credito prepagata (qualora non vi sia 
un’altra modalità contrattuale). 

- Sul conto corrente dedicato al TFR vi è stato il regolare deposito delle somme calcolate ogni anno 
e accantonate, e anche in questo caso abbiamo preferito lasciare sul c/c il meno possibile 
destinando le somme a investimenti, ma ciò comunque non ci ha impedito di liquidare il 
trattamento al dipendente dimissionario e un anticipo a un altro dipendente. 
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- Continuando nelle poste 

dell’Attivo, gli investimenti 
mobiliari sono in aumento dal 
2022 passando dai 330.000 € del 
2021 agli oltre 560.000 del 2025, 
con un aumento nell'ultimo 
anno di oltre il 10%,  

 
 
 
 
 
 
 

- il totale a pareggio è in costante 
aumento dal 2019, solo 
quest'anno in riduzione per i 
pagamenti TFR di cui sopra. 
L’ammontare complessivo dello 
stato patrimoniale è di oltre 
773.000 €; comunque, al fine del 
confronto con l’anno 
precedente, sommando a questa 
cifra i 65.000+10.000 di TFR e 
anticipi rilasciati, arriviamo a 
oltre 850.000 €, molto al di sopra 
dei precedenti 823.000 € 2024.  

 
 
 
Il Passivo 
 
Nel dettaglio delle voci significative:  

- segnalo che i residui passivi sono in diminuzione, grazie all’efficiente funzionamento della 
Segreteria che pur in ranghi estremamente ridotti non è rimasta in arretrato con i dati contabili, 
così come regolarmente sono accantonate le somme per il TFR. 

- Il patrimonio netto è praticamente stabile rispetto allo scorso anno, e ciò è un risultato 
sicuramente positivo per il contemporaneo rilascio di un intero TFR intero e di un anticipo, e nel 
corso degli anni è comunque passato dai 478.00 € del 2019 ai 574.00 € del 2025. 
Dal 2019 il patrimonio, a euro costante, è tutto sommato stabile (maggiore di 10.000 € rispetto 
allo scorso anno), ma in questo periodo oltre alle ordinarie attività d’istituto, occorre ricordarsi che 
sono stati fatti investimenti, si sono affrontate spese straordinarie per sostenere il lavoro della 
segreteria e poi per ricostituirlo, e sono stati erogate cifre consistenti del TFR accumulato. 

 
- L’esercizio si chiude con un è un avanzo a livello economico/patrimoniale di 2.629,52 €, mentre a 
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livello finanziario dobbiamo registrare un disavanzo di 50.358,23 €, causato principalmente dalla 
erogazione del TFR per cessazione rapporto e richiesta di acconto (tra TFR e contributi circa 75 mila 
euro). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conto economico 
 
Il Conto Economico è costituito dai prospetti Proventi e Costi. 
 
Proventi 
 
Nel prospetto dei Proventi vi sono le poste delle quote associative pagate, gli incassi per vendita di beni e 
servizi, i proventi patrimoniali da titoli venduti e le sopravvenienze attive. 
 
Nel dettaglio delle voci significative:  

- Il contributo economico dato dalle quote degli iscritti, tradizionalmente in aumento, è invece 
quest’anno 2025 in leggera flessione dello 0,8%, nonostante il modesto incremento della quota di 
10 € rispetto all’anno precedente. Non è un buon segnale perché questa posta deve coprire quasi 
interamente i costi della vita ordinaria del nostro Ente. 
Per quanto è a noi noto, il trend delle iscrizioni altrove in Italia è peggiore rispetto a Bergamo, in 
alcune provincie molto peggiore 
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Una frenata di questa voce 
avrebbe grande influenza sul 
bilancio, e sulle stesse 
prestazioni che l’Ordine può 
erogare a favore degli iscritti.  
Nel grafico a fianco si nota 
che le uscite sono 
costantemente di aumento 
dal 2021 e che nonostante un 
positivo 2024, usualmente 
superano i contributi dati 
dalle quote associative. 

 
 
 

- Il bilancio si chiude comunque in pareggio per la presenza di altre modeste entrate (per lo più la 
formazione). Ma è chiaro che la differenza tra queste due entità deve essere tenuta sotto controllo 
e che per far ciò o si contraggono le spese o si aumentano le quote. 

 
- Per quanto riguarda la vendita di beni e servizi, ossia la attività formazione, a fronte di un costante 

aumento degli incassi negli anni passati dopo il crollo dovuto al COVID, registriamo una riduzione 
degli incassi rispetto allo scorso anno di circa 4.000 €., comunque molto inferiore alla pesante 
contrazione rispetto al 2019 (minori 31.000,00 €). 

 
Poiché i proventi dell’Ordine 
sono solamente di 2 tipi - 
quote degli iscritti e attività di 
formazione - questo 
rinnovato minor cespite 
incide notevolmente sul 
bilancio. 
Considerato che il trend di 
riduzione dei corsi e della 
loro resa economica è un 
fenomeno nazionale che pare 
incontrovertibile, questa è 
una posta che andrà 
attentamente considerata e 
valorizzata per poter mantenere entrate adeguate alle richieste e alle nuove sfide che la normativa 
e gli impegni istituzionali pongono in capo agli Ordini, o viceversa sarà necessario metter ancora 
mano alla fissazione della quota annuale. 
Il contributo della offerta formativa al bilancio dell'Ordine oggi è ormai pari solo al 3,6% rispetto al 
14,9% del 2019 pre-COVID.  
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- Complessivamente il valore totale della produzione per i motivi suddetti è in calo di 9.000 € rispetto 
allo scorso anno, e si ferma a 
472.000 € .000 €, pur sempre 
in aumento di oltre il 15% 
rispetto al 2022 anno di uscita 
definitiva dalla pandemia, 
come visibilmente 
riscontrabile nel grafico qui a 
lato. 

 
 
 
 
 
 
A proposito di quota associativa che genera il contributo economico principale (e quasi unico) in bilancio, 
è opportuno riportare il grafico che ho pubblicato lo scorso anno con il dato aggiornato del 2025. 

 
Come si vede sono almeno 15 anni di rincorsa senza raggiungere la parità con un valore della quota 
associativa che recuperi almeno il costo della vita. 
 
Tutte le spese sono aumentate, molte oltre il costo della vita, altre se ne sono aggiunte, dobbiamo 
considerare seriamente l’ipotesi che almeno il costo dell’inflazione annualmente venga assorbito. 
 
Costi 
 
Nel prospetto dei Costi vi sono le poste delle spese varie per il personale - stipendi, contributi, formazione, 
indennità, agenzie interinali -, gli oneri tributari vari, le spese bancarie, le spese per riviste e convenzioni, 
le consulenze, le spese per l’ufficio (tel., connessioni, pulizie), l’affitto sede con le spese anche del 
parcheggio, le attività aggregative e le uscite per la formazione, le attività istituzionali e la CROIL, le 
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sopravvenienze attive e gli ammortamenti. 
 
Nel dettaglio delle voci significative:  

- a confronto con l’ultimo anno di bilancio va registrata una complessiva molto maggiore spesa per 
il costo del personale, pur con la stabilità degli stipendi erogati (1 dipendente in meno ma 
continuative prestazioni tramite agenzie interinali). 

- Modesti costi bancari, per circa 500 €. 
- Un nuovo incarico per l’Associazione di Cremona che fornisce assistenza al ruolo di RPCT. 
- L’importo ridotto per riviste e abbonamenti per il passaggio del Giornale dell’Ingegnere a rivista 

solo digitale, rimane solo l’UNI. 
- Spese per le consulenze il leggero aumento rispetto allo scorso anno, ma perfettamente stabili 

rispetto al 2019. 
- Aumento significativo delle spese per telefono e connessioni, aumentati del 38%.  
- Importo rilevante per i canoni dei software gestionali, oltre 45.000 € (aumentati molto di più 

dell’inflazione, e pressappoco raddoppiati dal 2019), ma sono erogati da un unico fornitore a quasi 
tutti gli Ordini d’Italia, stiamo spingendo per incoraggiare la Fondazione a preparare software 
alternativi e riportare il settore a condizioni di competizione e quindi avere noi facoltà di scelta. 

- Affitto sede aumentato secondo contratto e spese condominiali aumentate ma l’importo è in linea 
con quello del 2019. 

- Per le attività aggregative pagamento della somma di convenzione con L’associazione attività 
aggregative. 

- Attività istituzionali in aumento molto contenuto, pari a € 38.750 €; se consideriamo le cifre a euro 
costante la spesa è inferiore a quella pre-COVID del 2019, che varrebbe oggi più di 40.000 €. 

- Ammortamenti stabili, tranne quelli software in drastica riduzione per l’orientamento verso 
software open source invece che abbonamenti Microsoft. 
 

 
Riferendosi poi all’intero periodo 
tra il 2019 e il 2024 
complessivamente le spese si 
sono ridotte in periodo COVID 
per poi aumentare 
costantemente. 
Considerando l’inflazione si sono 
tuttavia mantenute al di sotto del 
valore attualizzato del 2019. 
 
Il trend in ogni caso, come 
dimostra il grafico a lato, è 
piuttosto netto in salita. 
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Infine, nel grafico qui a lato, è 
esposto il pareggio di bilancio 
degli ultimi esercizi. 
 
In sostanza: contrazione 
dell’attività nel periodo COVID, poi 
regolare aumento dei costi non 
comprimibili, e infine combinato 
disposto di minori incassi per le 
quote associative e contrazione 
della formazione hanno portato a 
una regressione del valore di 
pareggio, che è ben rappresentato 
da un modesto risultato 
economico positivo. 
 
 
 
 
 
 
Rendiconto finanziario 
 
Il rendiconto finanziario allegato permette il confronto tra le previsioni di bilancio e gli effettivi impegni 
presi e pagati in entrata e in uscita. 
Riassumendo le cifre di dettaglio nei totali di bilancio preventivo, dell’ultima variazione di bilancio e delle 
somme effettivamente impegnate, risulta: 
 
 
 
 
 
 
 

 
In sintesi, le somme delle previsioni iniziali di entrata e di uscita sono state corrette nel corso dell’anno, 
per tutti i motivi sopra illustrati e a completamento di quanto hanno scritto il Presidente e il Segretario 
nella rispettiva relazione, sono state superiori di circa il 25%. 
Le somme effettivamente impegnate e uscite nel 2025 hanno avuto poi uno scostamento inferiore all’1,3%, 
mentre le entrate si sono fermate a poco più di 50.000 € in meno. 
Il risultato complessivo dell’incrocio tra l’impegno delle somme in entrata e somme in uscita compreso gli 
importi non correnti (ossia in conto capitale) è quindi pari a € 50.358,23, disavanzo finanziario coperto 
dagli utili degli anni precedenti: risultato inevitabile alla luce dei fatti sopra descritti. 
 
Il Bilancio 2025 a confronto con il 2024 mostra chiaramente le difficoltà operative a cui è andato incontro 

  PREVISIONI  
ORIGINARIE 

PREVISIONI  
DEFINITIVE 

SOMME ACCERTATE E  
IMPEGNATE 

TOTALE ENTRATE 540.250,00 € 676.100,00 €  616.962,50 €  
TOTALE USCITE 540.250,00 €  676.100,00 €  667.320,73 €  
DISAVANZO FINANZIARIO     -50.358,23 €  

€360.000,00 

€380.000,00 

€400.000,00 

€420.000,00 

€440.000,00 

€460.000,00 

€480.000,00 

€500.000,00 

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (A 
PAREGGIO)



 
 
 

O R D I N E  D E G L I  I N G E G N E R I  
D E L L A  P R O V I N C I A  D I  B E R G A M O  

ASSEMBLEA ORDINARIA 17/04/2026 – BILANCIO CONSUNTIVO – RELAZIONE DEL TESORIERE - pag. 30 
 

il nostro Ente. 
Certo, siamo chiaramente usciti dal periodo emergenziale COVID e abbiamo attuato i criteri innovativi di 
gestione che ci eravamo prefissati, e nel corso del 2025 abbiamo raggiunto un modesto avanzo di bilancio, 
ma non abbiamo ancora raggiunto un equilibrio soddisfacente tra le aspirazioni legittime di servizi agli 
iscritti e la disponibilità pratica. 
 
Oggi - aprile 2026 - non possiamo trascurare i venti minacciosi che infuriano sulla economia globale e in 
particolare quella italiana, e di questi venti noi certamente risentiremo senza alcuna possibilità di difesa. 
La stabilità di bilancio che abbiamo raggiunto in questi 4 anni è senz’altro un punto di partenza ma la sua 
continuità verrà demandata al nuovo Consiglio che entrerà in funzione dopo le elezioni prossime tra 
qualche settimana. 
Al nuovo Consiglio consegniamo quindi un bilancio in ordine e con prospettive buone che tuttavia 
dovranno essere monitorate tempestivamente durante i prossimi mesi. 
 
L’Avanzo economico – modesto, ma chiaramente indicatore di prudenza nella gestione della cassa - si 
concilia con il disavanzo finanziario togliendo le somme versate nel corso dell’anno per l’indennità di fine 
rapporto e le sopravvenienze attive, come indicato qui sotto. 
 
Anche da questo punto di 
vista, il 2024 è stato un anno 
tribolato ma chiuso senza un 
rosso di gestione, che 
permette di affrontare più 
serenamente nell’anno 
corrente le sfide che 
verranno poste alla gestione. 
 
 
 
 
 
 
Prospetto di concordanza 
 
Il prospetto di concordanza allegato al bilancio raccorda le somme dei residui attivi e passivi e relative 
variazioni nei bilanci annuali con il fondo cassa iniziale e il risultato di amministrazione 2025. 
 
La gestione di competenza dell’anno assomma pertanto a 632.433,40 €, con una riduzione di poco meno 
di 50.000 € rispetto l’anno precedente, inutile ripetere i motivi già abbondantemente illustrati. 
 
Per quanto è a noi noto, il trend delle iscrizioni altrove in Italia è peggiore rispetto a Bergamo, in alcune 
provincie molto peggiore 

Avanzo economico    2.629,52 € 
Indennità di fine rapporto   6.060,34 € 
Ammortamenti    14.999,18 €  
Erogazione TFR per cessato rapporto di lavoro 
e acconto a dipendente 

  
-73.157,27 €  

Sopravvenienze attive (cassa)   -890,00 €  
Disavanzo finanziario   -50.358,23 €  
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Le difficoltà del periodo sono 
evidenziate anche nel grafico 
qui a lato che mostra un 
andamento altalenante. 
 
Pare comunque consolidata 
una moderata tendenza in 
aumento dopo la crisi del 
periodo COVID. 
 
 
Rimane anche per il 2026 e per 
gli anni a seguire l’incognita 
sulla sempre maggior costante 
complessità nella gestione della 
nostra istituzione, gravata sensibilmente da continue numerose incombenze e formalità che sono in capo 
alle pubbliche amministrazioni (normativa di contabilità, scelta dei fornitori, obblighi di anticorruzione e 
trasparenza), nel paradosso che l’Ordine non grava in nessun modo sul bilancio dello Stato, al quale, anzi, 
regolarmente contribuisce per i versamenti di imposte e tasse. 
 
 
 
 
 
Situazione amministrativa 
 
Il prospetto allegato riguarda la consistenza di cassa, ossia di che entità è la disponibilità finanziaria che 
l’anno passato ha lasciato “in eredità” alla gestione 2026 e che il 2026 a sua volta lascerà al prossimo anno 
di esercizio: come già evidenziato nell’allegato prospetto di concordanza l’ammontare del risultato di 
amministrazione è di 632.433,40 €. 
 

----------------- 
 
Con la consegna di questa relazione e di questo bilancio praticamente concludo il mio mandato 
quadriennale come Tesoriere e, ringraziando ancora e di cuore tutte le persone dalle quali ho imparato e 
ho avuto supporto, esprimo al Tesoriere che subentrerà dopo il rinnovo elettorale i migliori auspici per un 
mandato sereno e pieno di soddisfazioni. 
Grazie, tanto era dovuto 
 
Bergamo, 2 aprile 2026 
in fede Il Tesoriere del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bergamo 

Dott. Ing. Giuseppe Bassi 
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ORDINE DEGLI INGEGNERI  

DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

Relazione del Revisore al Conto consuntivo 2025 

*   *   * 

Il Sottoscritto Dott. Giorgio Gavazzeni, revisore unico dell’Ordine, 

attesta di aver preso in esame il Rendiconto generale dell’anno 2025 

approvato dal Consiglio, con i relativi documenti allegati e corredato con 

gli atti necessari per il controllo. 

Il revisore attesta quanto segue: 

a) il rendiconto è stato compilato secondo i principi generalmente 

accettati e corrisponde alle risultanze della gestione. 

Per i vari capitoli è stata verificata, in particolare, la sequenza 

cronologica dei vari movimenti di spesa accertandone l’andamento 

successorio secondo l’ordine di previsione, variazione, stanziamento 

definitivo di bilancio, impegno, liquidazione, mandato, pagamento; 

b) di aver accertato la corrispondenza dei dati contabili con quelli delle 

deliberazioni e con i documenti giustificativi delle stesse; 

c) di aver esaminato il bilancio consuntivo e di aver acquisito una 

ragionevole certezza che il documento nel suo complesso non sia 

viziato da errori significativi. 

Dall’esame particolareggiato del Conto consuntivo e dei documenti 

annessi, è risultato che: 

- nel Conto sono state esattamente riprese le risultanze dei residui degli 

esercizi precedenti; 



- il Tesoriere ha incassato tutte le entrate che si sono verificate nel corso 

dell’esercizio, dategli in carico con le reversali di incasso; 

- le Spese sono state erogate con appositi mandati di pagamento, 

debitamente quietanzati e corredati dai prescritti documenti giustificativi 

e sono state contenute nei limiti delle previsioni e, laddove necessario, 

entro i limiti degli scostamenti regolarmente approvati e comunicati al 

sottoscritto; 

- i residui attivi e passivi dell’anno sono stati verificati e sono stati 

effettivamente accertati in base alle vigenti norme di legge. 

 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

Dalla situazione amministrativa 2025 sono emerse le seguenti risultanze: 

 Conto competenza Conto residui Totale 

Consistenza cassa 

inizio esercizio 

   

720.960,09 

Riscossioni 615.475,07 1.472,56 616.947,63 

Pagamenti (635.775,84) (39.615,92) (675.391,76) 

Fondo cassa finale   662.515,96 

Il revisore ha verificato la correttezza del fondo cassa tenendo conto 

anche delle riconciliazioni. 

Sommando al fondo cassa finale i residui attivi e passivi dell’esercizio in 

corso, si giunge alla determinazione del risultato amministrazione, 

quindi: 

Consistenza Cassa fine esercizio 662.515,96 

Residui attivi esercizi precedenti - 



Residui attivi esercizio in corso 1.487,43 

Residui passivi esercizi precedenti (25,10) 

Residui passivi esercizio in corso (31.544,89) 

Avanzo di amministrazione al 31.12.2025 632.433,40 

Il sottoscritto ha accertato la corrispondenza della consistenza di cassa 

all’inizio dell’esercizio e alla fine dello stesso, nonché i pagamenti e le 

riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui. 

 

RENDICONTO FINANZIARIO 

Il rendiconto finanziario è il documento che rileva le entrate e le uscite 

numerarie avvenute nel corso dell’esercizio ed è comprensivo delle 

somme accertate da riscuotere (residui attivi) e delle somme impegnate 

da pagare (residui passivi) che avranno pertanto manifestazione 

numeraria negli esercizi successivi. 

La gestione finanziaria dell’Ordine relativa al 2025 evidenzia un 

disavanzo di amministrazione di Euro 50.358,23, coperto con l’utilizzo 

degli avanzi degli esercizi precedenti. 

 

BILANCIO D’ESERCIZIO 

Dal bilancio d’esercizio redatto risulta un avanzo economico di Euro 

2.629,52.  

Ad ulteriore chiarezza si fornisce la riconciliazione del risultato 

economico con quello finanziario, indicando gli elementi di raccordo fra 

un principio - quello finanziario - che privilegia l’aspetto autorizzativo di 



cassa, con quello che da preponderanza al risultato di competenza 

economica: 

Avanzo economico € 2.629,52 

Indennità di anzianità € 6.060,34 

TFR erogato nell’anno -€ 73.157,27 

Ammortamento mobili € 6.017,96 

Ammortamento hardware € 8.285,82 

Ammortamento software € 524,60 

Ammortamento attrezzature € 170,80 

Sopravvenienze attive su residui - € 890,00 

Disavanzo finanziario € 50.358,23 

CONCLUSIONI 

Il revisore esprime un giudizio positivo per l’approvazione del Conto 

consuntivo nel suo complesso, giudicando equilibrata la posizione 

finanziaria corrente e corretta ed efficiente la gestione del bilancio. 

Con la presente, pertanto 

ATTESTA 

La corrispondenza delle risultanze del Conto consuntivo con le risultanze 

della gestione dell’esercizio 2025, esprimendo pertanto parere 

favorevole. 

Bergamo, 23 marzo 2026. 

Il revisore 

Dott. Giorgio Gavazzeni 

 


